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Intervista al nuovo commissario 

^Giolitti: la CEE 
ha il Terzo mondo 
al proprio interno 

Gli squilibri tra regioni ricche e regioni povere sono una delle maggi 
contraddizioni della Comunità europea — Le possibilità per una pol i i 

attiva dell'occupazione — Le nuove forze che maturano in Europa 

ori 
ica 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, febbraio 

Fra la regione più ricca e 
quella più povera della Co 
munita europea il divario di 
J-viluppo e. 1 mencio cento 'a 
inedia c o m u n i t a r i da M.-»,8 a 
42.-1 : in parole povere, fra un 
operaio delle zone più indù 
.stna lizzate della Germania 
occidentale e un contadi
no sardo o calabrese. !e di''-
leren/.e di v.ta, di civiltà, di 
benessere, sono cosi profonde 
come quelle tra i livelli me
di di esistenza in Europa e 
nel terzo mondo. Ecco dun 
que la Comunità, alla soirlia 
dei suoi venti anni di esisten
za, solcata da squilibri c a i 

profondi da far suonare ama
ramente derisorio il proposito 
scritto nei t ra t ta t i per una 
« costruzione armoniosa» del
l'Europa. 

I meccanismi concepiti 
venti anni fa per sentire uno 
sviluppo economico che s?m-
brava senza fine nono dunque 
.-aitati di fronte alla crisi. Che 
cosa vi si può f.ost|Mijrp ngi;i') 
Ne abbiamo parlato con An
tonio Ciiohtti, che e ent ra to a 
far parte della nuova com
missione esecutiva della CEE 
con un incarico che è anche 
esso nuovo, quello di coordi 
naie nel quadro della politica 
regionale. i fondi e gli stru
menti finanziari delia Comu 
iuta. 

Gli strumenti finanziari 
Cominciamo proprio di qui: 

'litui e, duelliamo al com
missario Giolitti, il significa
to di questa azione di « coor
dinamento >> e quu'c imputto 
essa può mere per superare 
gli squilibri in Europa.' 

Partiamo da una constata
zione: sii strumenti finanzia
ri che dovranno essere coor
dinati (Fondo regionale. Fo i-
do sociale, la parte de'. Fon
do agricolo destinata alle tra
sformazioni delle strutture, e 
poi i fondi per prestiti e inve
stimenti della CECA nel -..•--
toro carbosiderurgico e quel
li della Banca europea d ' - r i 
in\estimentii sono i soli .-tru-
ni'-nti della Comunità attra
verso i quali si può tenta
re un intervento che convg-
•-•a idi squilibri di natura so 
onde e di natura territoriale 
all ' interno della CEE 

La loro dimensione non <"* 
rilevante: come è nolo, in
fatti. il 70 per cento dede ri-
.-or-e della Comunità è acca
parrato dalia politica a v i 
cola dei prezzi, attraverso la 
parte del FEOGA detta di 
« garanzia >>. E qui abbiamo 
ma qualcosa che non «>s:to a 
dot mire una anomalia, una 
deformazione: una Comuni
tà che dovr«'bbe perseguire il 
superamento riej-i squilibri. 
ha «là al suo interno, nella sua 
strut tura istituzionale e finan
ziaria. uno squilibrio di que 
sto proporzioni. Dirò di più: 
la politica agricola a cui la 
Comunità dedica il set tanta 
per cento delle sue risorse ha 

si ottenuto risultati importan
ti come una certa stabilità 
dei prezzi e dei redditi; ma 
essa e di per sé una politica 
che tende a mantenere certi 
equilibri di mercato e non a 
correggere radicalmente e 
s t rut turalmente gli squilibri 
esistenti. 

Ecco dunque l'assurdo: do
po venti anni di esistenza 
della Comunità, gli strumenti 
che dovrebbero contribuire al 
supei amento degli squilibri. 
alla creazione, cioè, di quella 
«costruzione armoniosa» di 
cui parlano i t rat tat i , rappre
sentano una quota fortemente 
minoritaria nell'assetto finali 
ziario della CEE, nel suo bi 
lancio. 

Certo non si può pensa-'e 
di capovolgere dall'oggi al do 
mani questa s t rut tura, con 
tutti gli interessi che vi stan
no dietro. Né si può pensa
re. in un periodo di crisi. 
di aumentare sostanzialmente 
il bilancio a favore dei fon
di sociali, regionali, delle 
s t rut ture agricole. Ecco allo 
ra residenza di puntare su! 
coordinamento degli interven
ti per renderli più efficaci 
orientandoli verso finalità e 
priorità coerenti e univoche. 
Cerne punto di partenza ci 
deve essere dunque una chia
ra scelta di queste priorità: 
secondo me esse devono esse
re l'occupazione e il supe
ramento degli squilibri e delle 
fasce di arretratezza concen
trate in alcune grandi regio 
ni d'Europa. 

La lotta all'inflazione 
Come si conciliano queste 

due scelte prioritarie con i! 
compito urgente e vitale della 
lotta contro l'inflazione.' Sa
ia possibile combattere con
temporaneamente sui due 
fronti.' 

I,a ri-posta non è facile, né 
di comodo, ma credo passa 
essere positiva. Tutto dipende 
dal modo in cui si concepi
sce una politica attiva del
l'occupazione. Non basta per 
questo limitarsi a interventi 
assistenziali de! fondo sociale 
:n qualche zona d'Italia. del 
Belgio. dell'Irlanda, dovj srop 
piano situazioni drammatiche. 
Quello che ci vuole è invece 
una politica attiva, per una 
prrduzione produttiva, utile. 
Una politica dell'occupazione 
che utilizzi tutti gli strumenti . 
che crienti gli investimenti e 
la sp?sa pubblica. !a distri 
buzione territoriale e quella 
delle risorse finanziarie, che 
irne* i ad elevare i! livello di 
produttività del sistema ad 
ampio razzio. 

L';ui politica strutturale. 
dunque. che cambi il ice 
e';io tipo di sviluppi'' 

Certo, questo è il punto. 
F.iccianu ic.-impio della 

agricoltura. La politica setto
riale che si è seguita nel pas
sato. mirante ad elevare il 
livello di produttività della 
agricoltura, senza collegarsi 
agli altri settori produttivi. 
ha avuto le conseguenze che 
tutti sappiamo: la dimtnuzio 
ne del numero degli addett i . 
l'esodo dalle campagne, con 
il risultato che alcune azien
de agricole sona effettivamen
te diventate più produttive. 
Ma dove sono finiti quei la
voratori che sono stal i cacciati 
via dalle campagne? Non es-
.-.eridosi creati nuovi ,,fcQst! di 
lavoro nell'industria, colpita 
dalla crisi. quei lavoratori 
agricoli si sono trasformali in 
disoccupati. Se prima erano 
de-rli occupati a basso fivel-
lo di produttiviià. come di 
.-occupati la loro produttivi
tà è diventata zero. 

Ecco perchè soio un inter
vento coordinato che prenda 
in considerazione ai tempo 
stesso tutti i .-ettori economi
ci. può perseguire contem
poraneamente un aumento di 
occupazione e un aumento di 
produttività- e d:re aumento 
di produttività vuol dire m 
definitiva diminuzione dell'in 
I'.azione 

Per dare que<to nuovo indi 
rizzo alla polliteli economici 
della comunità, occorreranno 
anche nuove forze, cl>e sap
piano spezzare resistenze e in-
irostazioni di inteie^^, Pai i 
che ci siano neVa comii'iita 
ijueste forse <: quali'.' 

Già nella nuova commissio
ne esecutiva c'è una mag
gioranza che, sia pare m ter
mini incito generici. ni"1!'. :> 
ampi. .->i può definire orien
tata in sen-io sncialist.i. 

C'è dall'altra parte la .-mm-
ta di paesi nuovi, che ni .-o-
no recentemente liberati con 
le loro for/r- dalia d.ttatui.i 
e che chieut.no di entrare nel
la comunità. La sola pro.-p?'.-
tiva dell 'allargamento ai nuo 
vi Piie.ii .le! Mezzogiorni di 
Europa, la Grecia, il Porto 
gallo, domani forse la Spa
gna. mette in crisi una serie 
d: politiche economiche e una 
certa visicne complessiva del
la comunità, spingendoci a 
svolte radicali 

E poi ci aono in Europa 
nuove forze democratiche in 
crescita, in sviluppo con le 
prossime elezioni dirette de! 
Parlamento europeo verranno 
messe in grado di dare una 
spinta alla democratizzazione 
della comunità e del suo fun
zionamento. Credo che perciò 
sia molto importante supera 
re quelle resistenze quelle dif-
lidenze che ancora ci sono ri
guardo alle elezioni dirette 
del Parlamento europ?o, e fa
re di queste l'occasione di 
una presa di coscienza oouo 
lare e di partecipazione at
tiva. di mobilitazione demo
cratica e di nuovo slancio. 

Anche la presenza dei sin
dacati si fa sentire in misu
ra crescente a livello comu
nitario. e giora un ruolo im
portante: tutti i problemi «he 
si debboso affrontare infat
ti. non possono ri.sover.-5i sen
za il consen-o popolare. 

Un'ultima domanda, com
missario Ciolitti. su un aitro 
aspetto della «solidarietà». 
comunitaria, quello dei presti
ti. Come giudica ad esempio 
1 continui rinvìi del prestito 
CEE all'Italia, che si è volu
to far dipendere dalla preven

tiva concessione del concorso 
del fondo monetario intema
zionale. condizionato u sua 
rotta dalla rittiiesta di una 
modifica del meccanismo del
la scala mobile? Xon ritie
ne clic il comportamento di 
una comunità che si vuole ba
sata su criteri di solidarie
tà e di rispetto reciproco, do 
crebbe differenziarsi da quel
lo di organismi di tipo esclu
sivamente finanziario'.' 

Secondo me, la politica dei 
prestiti della comunità deve 
essere appunto una pnli'a-a. 
non semplicemente un fatto di 
concessione episodica di cre
diti. Qui c'è da fare un pas
so importante. Bisogni arri
vare ad una politica comuni
taria dei prestili basata su 
un'ottica diversa da quella 
che guida, appunto, il fondo 
monetario internazionale Que
sta è una istituz'one moneta
ria e finanziaria, che deve 
accertare prima di tutto la 
solvibilità <irl futuro urbitore. 
La comunità a! cent rano rio 
vrebb? legare la concessione 
dei suoi p-estit: a finalità pro
grammatiche. 

Tuttavia, questo è ancora 
un desiderio, una ipotesi di 'a-
voro per l'avvenire Ne' pre
sente. credo chn la conni "> 11 :\ 
darà all'Italia l'aiuto n*>i ter 
min: in cui questo oggi vie
ne chiesto e prospettato. Mi 
pare che ; passi avanti che si 
s tanno facendo oer quanto ri
guarda il prestito d-! FMI 
possano sbloccare anche quei 
500 ml lom di do ' l i r i che ci 
erano stat i <*ià promessi. 

La fabbrica costruita per produrre bioproteine 

Perla Liquichimica chieste garanzie 
1 controllo e di sicurezza tecnica 

Ieri sciopero a Reggio Calabria dei lavoratori dell'azienda chimica • Oggi si fermano la Puglia per 
mezz'ora e la Capitanata per tutta la giornata - Giovedì in lotta i metalmeccanici di Napoli 

REGGIO CALABRIA. 7 
Con una forte, responsabile « unitaria manifestazione di lotta, tutte le categorie produttive e sociali della città di Reggio 

Calabria si sono schierate, stamane, a fianco de! lavoratori della Liquichimica che difendono il diritto al lavoro: operai, 
studenti, ferrovieri, dipendenti del pubblico Impiego, partendo dalle vicende della Liquichimica, hanno riproposto i pro
blemi dello sviluppo economico e sociale della Calabria, resi più acuti dalla mancata realizzazione dello stesso .< pal
chetto » Colombo, e dagli stessi provvedimenti per arres tare l'inflazione. L'incerto avvenire delle industrie tessili del 
gruppo Andreae. i continui ritardi nella costruzione del V centro siderurgico, l'estrema lentezza della realizzazione degli 

stabilimenti chimici della SIR 

In una riunione di segreteria 

La CGIL ieri 
ha preso atto 

delle dimissioni 
di Piero Boni 

Una lettera della confederazione al
l'ex segretario generale aggiunto 

Convegno dei delegati ieri a Siracusa 

Si apre in Sicilia 
la vertenza chimica 

Gli attacchi all'occupazione decisi dall'ANIC e dalla Montedison 
Conferenza di produzione il 18 e 19 febbraio nell'area di Priolo 

Dal nos;vo inviato 
SIRACUSA. 7. 

Industrializzazione in Sici
lia significò negli anni del 
« boom » soprat tut to chimica 
e petrolchimica. Ora. nelle 
« cattedrali» di Gela e di 
Priolo i grandi gruppi effet
tuano .sospensioni e minac
ciano licviiziamenti col pre
testo della «eccedenza » di 
mano d'opera rispetto alle 
esigenze di ristrutturazione 
dell 'apparato industriale del 
nord: l'ANlC programma 1150 
sospensioni tra Gela e Rami-
sa. 470 già in a t to (altre 500 
avrebbero dovuto scattare que 
st'oggi. se non vi fosse stata 
una pronta risposta di mas
sa». al tre 280 a Gela dal pri
mo luglio. Nell'area industria
le di Priolo. alla Sincat Mon
tedison. intanto, gli operai 
delle ditte appal ta tac i sono 
da due mesi senza stipendio 
perchè "azienda si rifiuta cV. 
pagare ie imprese. Ad Agri-

I ni la sua prima scadenza con 
I un grande sciopero di tu t te 
; le aree chimiche, che coinci-
| derà con una manifestazione 
I regionale a Palermo. 

La richiesta di Tonr'o su 
, cui si muove questa mobili-
I fazione è la convocazione da 
! parte del governo regionale 
'< di un incontro tra i sinda-
j ta t i e i mandi gruppi chi-
j mici Alla Regione, che è im-
; pegnata in tal senso da un 
! importante ordine del gior

no unitario votato la scorsa 
' settimana, viene richiesto di 
ì scendere in campo in prima 
' persona nella vertenza. 

Ma non ci si limita alla 
| semplice iniziativa sindacale: 
' a Siracusa', rarea di più alta 
| concentrazione chimica e pe- ! 
i trolchimica d'Europa, per il ì 
•' 18 e 19 febbraio, i sindacati, j 
! d'intesa con i cinque partiti I 
i democratici hanno organizza- ! 
i tu una «conferenza di prò- ; 
! duzione» cV interesse nazio- ! 

naie sul tema dell'avvenire i 
gemo, sempre la Montedison i d e i s c t . o r e . che già si prean-

Vera Vctptf ì 

ha annunziato duecento so
spensioni nello stabilimento 
tessile Halos. I grandi grup
pi prevedono, d'altro canto. 
in tut ta l'Isola un drastico 
ridimensionamemo de: prece 
denti programmi di investi
mento. 

I delegati opera: delle aree 
chimiche siciliane hanno ana
lizzato per tut ta la giornata 
di oggi a Siracusa, nel corso 
di un serrato dibattito con
vocato dalla federazione uni
taria rV>: lavoratori chimici 
tale situazione, facendo i! 
punto sulla drammatica se 
quenza d'avvenimenti che ha 
contrassegnato negli ultimi 
giorni lo s ta to dell'occupazio
ne nel settore. Al termine 
del "oro convegno hanno de
ciso di aprire, in collegamen
to con !e vertenze nazionali 
de: gruppi, una globale ver
tenza siciliana sulla chimica. 
Essa avrà nei prossimi gior-

nuncia come una fondamen
tale tappa della estensione 
dello schieramento che si bat
te contro i propositi di ri
dimensionamento e di disim
pegno dei gruppi. «Conqui
stare il più ampio consenso 
attorno Bile rivendicazioni del 
movimento — ha detto Ro 
mei della segreteria naziona
le della federazione sindaca
le — è essenziale per porre 
le basi di una politica cV 
programmazione che saldi la 
esigenza del rinnovamento 
dell 'apparato industriale del 
nord con quello dell'allarga
mento delie basi produttive». 

L'assemblea de: delegati chi
mici -ieiìiani ha avuto, per
ciò. il merito di porre le 
basi per questa più generale 
chiamata in causa dei grup
pi pubblici e privati sui nodi 
dell'occupazione, desi: investi
menti e de! Mezzogiorno. Il 
lancio delle iniziative c"« lotta 

in Sicilia — ha detto il com
pagno Brunello Cipriani. se
gretario della FULC — si ri
collega dunque alle vertenze 
nazionali di gruppo: «Esse 
trovano anzi in Sicilia un 
punto essenziale di forza». 

Tale stretto collegamento 
nazionale è stato sottolinea- J 
to da quasi tutt i gli inter- j 
venti: il convegno ha rimar- ! 
cato unanimemente, a que- I 
sto proposito, il valore non 
semplicemente soliruristico | 
della « pregiudiziale » posta \ 
dal coordinamento del grup
po ENI per l'inizio delle | 
t rat tat ive con la contropar- j 
te (il ritiro delle minacce di > 
licenziamento all'Anic di Gela ' 
e di Ragusa). 

Da qui la richiesta dell'im- i 
mediato avvio dell'impianto [ 
Anic di «Gela - Est » (che. ; 
invece, seconc'o un documen- , 
to recentemente presentato ' 
dall'Anic ai sindacati sareb- • 
be rinviato a tempo indeter- ' 
minato», del nuovo insedia- | 
mento consortile di Licata, i 
la scelta di Priolo per lo svi- j 
luppo dei fertilizzanti (che j 
la Montedison ha invece con- I 
e- i'-r. a IÌVPII minimi di prò ! 
duzione) l'obiettivo di un j 
nuovo ruolo dell'Egam nel ì 
settore minerario in Sicilia, i 

« Nella via incYcata dal sin j 
dacato per superare la crisi j 
— ha concluso il compagno i 
Sergio Garavini della federa- j 
zione unitaria — i problemi , 
della chimica siciliana hanno i 
un posto di notevole impor- , 
tanza ». Nell'isola si presenta i 
infatti una emblematica con- , 
traddizione tra i grandi in- ; 
vestimenti compiuti e !a pò j 
ca occupazione. Da qui la ne- ' 
cessità di una diversa e su- j 
penore qualificazione produt- ! 
tiva. di una diversificazione j 
dei prodotti nella direzione ! 
della chimica secondaria e : 
fine ->. j 

Vincenzo Vasile 

; a Lamezia Terme, le gravi re
sponsabilità di quei governi 
che hanno consentito la co
struzione dello stabilimento 
di Saline per la produzione 
delle bioproteine sintetiche da 
sottoprodotti del petrolio, ge
nerano ulteriore sfiducia e 
confusione, aprono il terre
no a possibili manovre specu
lative. 

Oggi, la FULC nazionale 
— come ha affermato Do
menico Trucchi, uno del se
gretari — ha aperto una 
vertenza con la Liquichimi
ca e con il governo, da cui 
è legittimo attendersi rispo
ste chiare e definitive. Non 
si t ra t ta di schierarsi prò o 
contro le bioproteine, di ne
gare la possibilità della ri
cerca e della sperimentazio
ne scientifica: esistono, pe
rò. dubbi sulla esistenza di 
elementi di nocività nei pro
cessi produttivi delie biopro
teine da Nparaffine e di pa-
togenicità de! prodotto de
stinato a sostituire i semi di 
soia e le farine di pesce nel
la composizione dei mangimi 
animali. 

Di qui le richieste di cono
scere la portata degli even
tuali rischi, di capire per pre
venire in tempo, di fare chia-
re7za sulle divergenze che 
oppongono fra loro ministri, 
di avere una presenza effet
tiva dei sindacati nel dibat
tito e nelle trattative per di
fendere la salute degli ope
rai. salvaguardare l'ambien
te. garantire l'occupazione. 

Gli operai della Liquichi
mica e li> organizzazioni sin
dacali unitarie hanno ferma
mente condannato l'incontro 
delia direzione aziendale con 
i neofascisti della CISNAL: 
essi impediranno ogni tenta
tivo di divisione e ili stru
mentalizzazione da parte dei 
gruppi padronali. 

La FULC non sta contro 
la Liquichimica e a favore 
dell 'ANICBP (nel cui stabi-

degna, il ministro Donat Cat-
tin ha concesso, in opposi
zione al ministero della Sa-

| nità. una produzione «spe-
: rimentalc » di ben 40 mila 
' tonnellate annue»: non è 
1 contraria a processi in nova-
! tiv: nel campo della chimica 
i fine. Vuole però una niro 
| rosa verifica della produzio 
: ne e un potere costante di 
j controllo teinico.-'•lentif.ro. 
j Nello stabilimento di Sa-
; line è possibile saivaguarda-
! re gi: attuali livelli occupa-
; ziona i mettendo in funzio-
j ne le linee produttive degli 
: acidi grassi, del citrato di 
i sodio .deeli stessi «minoari 
i di. Ci sono responsabilità che 

missini li-
delio Stato 

Lu segreteria della CGIL 
ha esaminato ieri !a lettera 
di Piero Brni e ha pro.-o a! 
to delle sue dimis-icu: iL\ 
segretario generale aggiunto 
delia CGIL. La lettera eia 
stota scritta giovedì sera e 
aveva colto tutti di sorpre
sa, anche se u r o s: può di
re che fosse del tutto ina
spettata. Si sapeva, comun
que. <iie nell'ambito della 
componente socialista della 
CGIL era :n d seu-.- i-*1-- .'. 
rinnovamento <k-i qua.in a 
tutti i livell. ni 'Via-oiu- d«-; 
IX congresso delia comed.-ra 
/ione. I tempi, mvei-e. .-: .-uno 
accelerati. Alla vigilia rì. una 
riunione dei sindacalisti s.> 
cialisti della CGIL. r.r'.'.V.m-
bito della quale dovevano es
sere aftrcntati questi prò 
blemi li: i.cinov.! mento d<-: 
quadri, cosi i-ome alcun- que
stioni di carattere p u j - m ' 
rale. Boni ha connina a: o It
alie dimi.ssiini. 

Questa dee - i rne ha v.isci
tato polemiche. Da parte ili 
Macario e di Vanni, ad e 
sempio seno state espresse 
riserve sul modo di procede
re e sulle « interferenze e-
steine » che avrebbero deter
minato la decisicele di Boni. 
Il PSI ha replicato prcnta-
mente. cosi, rome i sindaca
listi socialisti della CGIL, re
spingendo ogni illazione a 
riguardo. 

Dopo le dunissimi di Boni. 
i segretari confederai: socia 
listi s ino D.dò. Mariane!ti e 
Vei/e'li. A! compagno Boni 
la -egrete.-ia de''a CGIL ha 
•nviato ie: i la seguente le' 
tera : 

" t ' r . i irrande rincieseuneti-
to per la tua decisune e per 
la conferina'a vo'.cntà d: non 
^l'^-'.'r.!;:'*.1 .i (i.ire il ',4r* ^.^*. 
tributo allo svolgimento del 
nostro IX crngre.s.so. la Se
greteria ha preso at to delle 
tue dimis-iictn. Il lungo e 
a;>pu-.-.:cnato tuo impegno di 
elaborazione e di lotta prò 
fuso in tanti anni di parte-
i-ipazicno e responsabilità di
verse ci: direzione nella CGIL. 
m anni anche assai difficili 
e duri costituisce un patri
monio dell'organizzazione e 
tuo personale clic d i n po'rà 
e-.sere dimenticarli. Esso ocii 
lo sarà certamente dalla 
CGIL e dal mownunto sin
dacale. alla cui unità ha da 
to sempre un prezioso appes
to di idee e di azioni, per cui 
sarai considerato sempre un 
suo militante apprezzato e ri
spettato. E" ceti questo spi
n to di fraternità che noi au
spichiamo di veder prosegui
re ai più qualificati livelli. 
oltre che come autorevo'e 
membro del CNEL. il tuo mi 
pemio nell'ambito del movi 
mento operaio». 

Lira stabile anche ieri 

Scompare l'imposta 
sulle valute estere 

Interrogazione sui 400 miliardi che l'Italia deve 
riscuotere dal Fondo agricolo europeo: dove sono? 

La proposta di legge di Bisaglia sulle Partecipazioni statali 

Acconto olle nomine di $onniotto il riassetto 
Inaccettabile la parte della legge che si riferisce all'inquadramento degli enti di gestione — Fissati i criteri 
per nominare i dirigenti ai vertici dei vari enti — Rendere esplicito il concetto di «trasparenza» dei bilanci 

Il ministro delle Partecipazioni statali ha 
ore.-iiitato nei giorni scorsi 'Jii disezno d. 
ie-tie ,-ulle nomine ai vertici degli enti d: 
gest icie . Ecccne i punt: principali. 
£fc II presidente e : componenti dei cct\ 
" fis:'.-. di amrnin'.straz.coe degl: t n u d: 
ges: :c ie delle P P S S . seno nom.nat : cai 
de.reto del m.niatro delie Partecipazioni 
ptatal:. Il decreto ha effetto da', trentesimi-» 
(i.o.-iio successivo a que.lo de.la su.» comi: 
rr.caz.cne. corredata da mot.. . i ta relaz.one 
alla commissione parlamentare di vigi.an 
ra -alle PP.SS. 

O l criteri cu: :". ministro =i at t iene per 
le n o m n e sono quelli de.la -«pec.lica 

cap.ic.ta e correttezza profess.cnale. ammi 
nist.-ativa. tecnica, oggettivamente apprez
zabile". I nomciari . entro trenta giorni, sono 
tenuti a dichiarare, tra l'altro, anche la cor. 
s i s tm/a del proprio patrimonio alla rJata 
cie'.'a nomina e la .ntervenuta dichiaraz.one. 
ai f u ; fiscali, di tutt i : propri redditi. Ana 

n CA rica 
de. man 
ir.f;; per 
rrav. rr.o-
consii.i:. 

Ioga d.chiarazicie deve essere fatta entro 
un mese dalla .^cadenza dei manciata. 
£ ) Oli amministrator i durano 
^ ^ quat t ro ai to:: alia scadenza 
dato restano in CAZ:C<Ì altri se. 
l'ordinaria ammiri l i!razioie. Per 
t'.vl. il m.castro può sciogliere : 
darnrn'.nistrazifoe e nominare un commis 
vario s t raord.nano. il quair aura in carie:-
un ar.no e può essere, a scadenza, ccnier 
maio per altri se. mes. Alla iiJm.'i.i c.: ~<~. 
commissario, il ministro può ricorrere an 
ene per l 'attuazicne d. determinati att . 
A Entro ?ei rr.e^i dall 'entrata :r. vizore 
^^ della leg^e. verranno emana : . nuovi 
statuti degli enti di gestione. 
£X Entro un anno da l . en t ra ta :n ..gore 
" de. nuovi statuti , ti m t n s t r a eie..e 
P P S S . provvede, -con propri decre t : - . :>i*v 
t.ta la commisitcoe p a r ' a m m t a r e di viz:-
lanza, al .< remquadramoi to delle partec.pa 
zicni statali negli enti d. res-;cr.e>. 

Da ttmpo stiamo portando 
ovanti ia battaglia perche ."•» 
novinie dei dirigenti ai '.er
tici dcg'.i enti di gallone de'-
.Y ParteapaZion: statali av
vengano al di fuori d: ogni 
logica di lottizzazione. ion 
:.n;i c'r.ara indicanone, per 
ie-jac. dei cruen ca rcimrc 
rjc/.'a sse'.ta Ù\\ no •?!.-. Ar<-
binmo sempre sostenuto, ne'. 
contempo, die 'a responsabi
lità d ci'.e twnit.e spetta olii 
esecutivo: c.n che micce >p:t-
la al Parlamento j da un 
lato la indicazione, per leg
ge. dei criteri cut ntteni'rii 
per le nomiric e. dall'ultio. .u 

reriijva del rispetto o meno 
di quei criteri da parte delio 
esecutivo, 

I' progetto di legge presen
tato m Parlamento dal mini
stro delle PP.SS. Bisaglia 
sembra muoiersi nella dire-
z.one — del resto indicata 
anche nel e con.'wioni àe la 
comn.n'.'itone Chiarelli — del
la aermizìonc di prcztse nor
me cu: *ubordinzre le nomi
ne dei mjìnmi dirigenti a: 
vertici degli cntt di gestione. 
LJ legge prevede che la re-
spo'isabilità della nomina 
spetta all'esecutivo e che la 
i ammissione parlamentare di 
tigi'anza sul,e PP.SS. sin in

formati della nomina rhe di
letterà operante ?o'c> dopo 
trenta giorni .77 questi in'or 
nuzione. So; c.v riF?.o c'ii-'^lo 
che :.' Parlamento '0**e pre 
ventiiam ~nt-> mi. ri.alo. r.re 
vedendo la '.egze una scipen-
sione di un ''i-.'-c. questa ri
sponde di ratto r.'la e 1 en 
za da noi espressa La '.egze 
conl.er.e inc'ie quei cr.'.eri 
i ; tspcv.t.ca c ipa . - t a prolc.s- I 
s.or.A'.e. amm.n.s tra ' iva e tee- j 
ree A •••• e di conlro'.lo jiilrimo-
rrr.le .<•:• qual: r.o: abbiamo 
sempre insistito condannan
do il metodo della lottitzazio 
ne pos*:bi\- anche per .*' 'lift-
Io di discrezionalità di cui go

deva l'esecutivo: sarebbe per
ciò nece^iario trovare un mec
canismo analogo di controllo 
e di informazione, anche per 
quanto riguarda le nomine 
a- ieri-ri -ielle società degli 
enti di gestione tm: pare che 
per queste nomile pre—i'on 
trnppo a d'?rez o'iù'ilà del 
ministro'. 

Altri punti della legge in
vece -ono tal: da determinare 
non poche perp.e:sita. La du
rata del mandalo mmnziti'-
lo: scìduto il mandato non è 
nece-scrto proroaare per al
tri sei mei: l'incarico egli am
ministratori ed al prenden
te decaduto: 1 compiti d- or-
d-nar:a ammimstrazic, ,j r i-
i o l i passar* al vice precide 1-
.v .Ve appare chiara '3 fun
zione del commissario straor
dinario: specialmente nel ca
so di un commissario nomi
nato. come dice l'art. 6. per 
.-.' compimento di « speciali ed 
individuate attività ». ir ver 
rebbe a creare un dualismo di 
poteri con alt organismi rego
larmente eletti Infine, per 1 
bilanci: non basta richiedere 
la •< cn 13rezza >>. FIO: chiedia
mo che nella legge venga in
serito esplicitamente il con
cetto di < trasparenza .«. 

.-Incora più perplessi lascia 
quella parte della legge che ri
guarda le modifiche statuta
rie e la riorganizzazione del
le partec:paziO'ii statali. Su 
questa parte non si può non 

esprimere un netto dissenso. 
F' intatti per'om*no singolare 
c:te in una 'caie sul'e nonn-
ne. accanto alla modifica de 
gli statuti degli enti di gè-
-t'One 'anche di quelli come 
l'Ente terme e l'Ente cinema 
che do:rebbero. invece, es-ere 
•coli: o decentrati alle Re 
giorni. <i taccia esplicito ri
ferimento al r:a->etto de'le 
Partecipazioni statali, stabi
lendo che. entro un anno dal
la entrata m vigore della leg
ge. -." ministro, seni-.ta la com
mistione parlamentare di vi
gilanza. provvede « «'. re.n 
quadra merito delle paneepa -
z.on; statali negli ent. d. ge-
st.oiie ». 

/ casi sono due: o questa 
legge serte per le nomine e 
le modifiche statutarie e al
lora l'articolo sul a reir.qua-
dramento n deve essere elimi
nato; oppure la legge vuole 
essere l'aivio del progetto di 
ritorma delle PPSS nella li 
nea indicata dalle conclusioni 
della eomimsiione Chiare!'., e 
allora l'articolo su1 « remqua-
dramento >* è chiaramente in
sufficiente. perché non solo 
affida il rassetto alla discre
zionalità del ministro, ma non 
dice affatto quali sono 1 cri
teri. le scelte, 1 principi cui 
questo riassetto deve ispirar
si. Le linee della riorganiz
zazione delle Partecipazioni 
statali devono invece essere 
presentate alla commissione 

di vigilanza ed al Parlamento. 
non devono essere mm'.m.z-
zate come a riassetto * ."i due 
articoli di una legge che ri
sponde ad altre finalità. 

In conclusione, anche m 
presenza di questo progetto di 
legge del ministro Bisaglia. 
e opportuno ribad.re c ;:e 1 
grosa problemi delle Parte
cipazioni statali non si risol
vono solo attraverso la revi
sione dei criteri delle nomi
ne. anche se questa revisione 
è importante perché si tratta 
di porre fine finalmente al 
clientelismo de; 1 problemi 
delle PP.SS. si risolvono an
che attraverso la definizione 
delle linee programmatiche 
cui ispirare la politica delia 
intera area economica pub 
blica: e certamente importan
te. in ogni caso, che et si sia 
mas*!, dando cosi la po??.^.^ 
ta di aprire un confronto con
creto: il limite della proposta 
di legge del ministro Bisaglia 
sta nel fatto che si sia vo
luto mettere assieme la que
stione delle nomine e la que
stione del cassetto, con una 
accentuazione della discrezio 
nalita ministeriale, già adom
brala. del resto, nella ultima 
relazione programmatica del 
ministero delle Partecipazio
ni statali. 

Francesco Speranza 
iv:ce responsabile della 
sezione Riforme e pro
grammazione dei PCI» 

coinvo.gono. ai 
veli:, onanismi 
e de: zoverno. e sui quali è 
nec-'f.-ario fare luce: si è 
consentita la costruzione di 
uno stabilimento :". cu-, fine 
reale è la produzione delle 
bioproteine, senza che. pri
ma. tosse stato espresso il 
par-re .scientifico sulla paro-

to. Questa responsabilità non 
può r cadere MIÌ lavoratori. 
sulle attese e su: programmi 
di svi'uptx) economico e so
cia > delia Calabria. 

In tal senso, si sono espres
si ozgi pomeriggio i lavora
tori della Liquichimica nel 
corso dell'assemblea di fab
brica indetta da CGILrCISL 
UIL e presieduta dai segre
tari nazionali della FULC. 
Trucchi e Sanziovanni. 

• * • 
BARI. 7 

Protesta unitar.a domar.! 
in tutta la Puglia per il su
peramento dei ritardi e de
gli impedimenti at orovvedi-
menti a favore del Mezzo 
giorno: tutte le attività si 
fermano dalle 10 a l e 1050 
Il personale viaggiante del
le ferrovie in concessione e 
statale ritardano la partenza 
dei treni di 15 minuti Per 
lo svMuppo econorrico i la
voratori della orovinrU di 
FoMia sciooerano oer 24 ore; 
quelli dei servizi per due ore. 

• • • 
NAPOLI. 7 

I metalmeccanici della pro
vincia di Napoli s c o p r a n o 
due ore nella giornata di 
giovedì per sostenere, tra 
l'altro. le rivendicazioni del
le vertenze in at to e d?'.:o 
sviluppo delle aziende Per 
rivendicare una politica eco
nomica capace di far supe
rare al Paese la crisi e al 
Mezzogiorno arretratezze e 
sottosviluppo. la sezre tera 
della Federaiione unitari-» ha 
protesto una giornata di sco
però reg'cnale in Campania 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione di lavoratrici 
a Reggio Calabria. 

L'imposta sugli acquieti di 
valuta estera cadrà comple
tamente lunedi prossimo; ri
dotta allo 0.,")0'; VÌA ieri ha 
praticamente cessato di co
stituire un funi» ve.i.c alla 
•speculazxne valutaria. La 
quotazione della lira non ne 
ha risentito: :'. dollaro USA. 
in aumento su tutt i i mer
cati. ha quotato ieri 8'!J.:i') 
ine mentre il marco t:t»n.!i0i 
e il franco svizzero (349.P.n> 
registravano lievi ribassi. No
nostante la perdurante sia 
bilità la parti ta dell'equi'.! 
brio nella bilancia dei paga
menti ncn è stata affatto 
vinta. Non solo resta il de
posito previo del 2.V.̂  su! 
le importazicni. che cadrà ad 
aprile, ma la posizioni- delia 
lira è oggi favorita dalla si
tuazione dei mercati finan
ziar: internazionali e dall'al
to livello dei tu~.-u d'iute: e^-

se all 'interno Ambedue que
ste condizioni setto transito
rie ed 1! 1:1 verno dovrei)!)-'' 
tenerne conto stud-ando a*-
tentaniente -. mezzi per in
crementare le entrate valu
tarie. 

iL MERCATO — I! ci li
si «ri 10 rieiia b-inca '•en' ••••>:•• 
della Germania o<v:dcn'.il<-
• Bundesbank» ila introdotto 
alcune modifiche di cara ' te-
re tecnico risruardan': '.*• ri
serve che hanno .nerenitn-
tato la circolaz.cne <ii un 

Lunedì a Napoli 
conferenza 

nazionale dei 
delegati Alfa 

NAPOLI. 7 
Lu:.t-di prò.- ::I;.J. It t--o 

br.no. .- >\O'.2:T:Ì .1 N.ii) ili *i 
conferenza ::n/i :r..i <• d ' i d-• 
le?a". d*\ eruppi A i < Hn.Ti'" 
I lavor.. cne avr.i ir.o luo.ro 
nella Sala de; Baro . . :»; Mi
schio An?.omo. '•:: riranr.o 
l'occasione p--r ire*.•••:•• .< tuo 
io t*d »v».i:r. --. !-•• . f-v-.d t ; 
prob'emi. « e." .11 • :.'•• ::•• i p i 
chi e non .-•-••*".:> :-. . • ': - r: 
< h iedrro . - ^ ' i ' 'i:'ii .<'.';• • 1 .'• e 
urgent:. In primo .-.-izo • prò 
blemi produttiv. ri- r/rup-xi 
e. in psrtico'are rji-1.. < h" 
riguardano > st.ib..:mT."> 
Alfàsud d: Porr.iz.iano. I/o 
casion? sarà u*.le per r.•~">n-
siderare la P T Ì / . I - Ì del jr:i:> 
pò. e OÌT urn pr ma v-r:fi .i 
della dispo.n.b.l.tà dt'l.'az.-r.-
da dopo l'incontro awen.;''.• 
:I 28 gennaio all 'I/ers-.r.d d. 
Napoli tr.* il pr-r- den 'e dv-
'.Alfa. Corte.-:, e .a FLM. r.-l 
rorsa del qu^'-" .-^r.-.e proni 
s*o il documen-'. ' ;- . - i n d i r -
t. per la ripre.-.i nro.i.ittiva a 
Pomgliano •• <~h-' lo s*es-<-
presidente d-fini ' uno --<~arr. 
b.o di buone .r.t^n*-<":n ». I 
sindacati hanno :>roo i-v, un 
impesno r e . i r - v o r>-.-.~ prò 
durre TV) v t t ;:< a; j o r . o . 

miliardo d: marchi. Hi affer
ma che « ia politica crediti
zia non e cambiata », ma evl-
dmtemente la decisione è 
stata influenzata dalla sta
bilità, con tendenza all'au
mento della disoccupazione. 
Una politica di agevolazio
ne dell'investimento viene 
portata avanti anche dal go
verno inglese. Indotto il tas
so e!: scinto al 12'-. ricosti
tuite parte delle riserve, il 
governo inglese sembra o 
ruo t a to a rinunciare a qual
cuno dei drastici tagli an
nunciati nella spesa pubbli
ca. Aiutano in questo le pre
visioni intimistiche circa il 
getti*o della produzione pe-
t-olifora nel Mare del Nord 
In sostanza, l'invito del pre 
siriente deirli Stati Uniti al
la reflazione ha trovato proti-
in risposta in Kuropa occi
dentale. 

FONDO EUROPEO - Un 
pir lamcntare olandese. De 
Koiiiiig. ha ulte; rogato la Tom 
nr.-sicne CHE per sapere do
ve si trovano irli stanziamen-
t. per 100 miliardi di lire 
:.:tt: da' K'ndo agricolo eu-
m p o a favore dell'Italia ma 
ri-: • • • i" - . !< t f i«;: i i . - i i > - > S i .-T-

:>:vs-o :! governo italiano o 
"i o-i.'iyho banca europea. 
'.:> vivremmo vipere anche 
noi: ;':::ini-nerebbe un aspet
to poco nr>-o de! modo in 
«•li s: forma il «conto capi-
".•!•.•> con 'ViTcro dell'Italia 

Cinque nuove 
iniziative 

della FIME 
nel Meridione 

I fo:> gi.o d: amm:n..'*r*i-
.' «-.ie '.U...-1 un ari .'.ar .a meri 
'j-.oiii'-. nel! i -t-dutu di ieri. 
•1.1 approvavi la partecipa/.o 
!.•• .: ~> n'J.Mt' i.iiz.ative: una 
;>r a p (xluz.-j.ie d: r:ve.-ti-
:i;--ii'. ed:... (on un ir.-.est: 
:?. n:<> li.-.-o prtr. a •> mila <V)0 
in lioni e circa ->1C0 ad i i - " . : 
• 1 .-'•mnd.i. per a nrodo/o-if-
<ii e.' ttriniomest.ci. con un in 
.•.-t.m-nto par. a 2 mi! < 300 
m:..oni <r u:i"oecup3z.on<- d. 
:()3 adde-tti. La t'-r/a produr
rà mattr .a-" iK.emco san: '» 
r.o G1-. investimenti fiss. sono 
:: mila 700 milioni e _'!i -«d 
<:!«--1. 'oi . 

Q.ies'" -re i.t:z:at:ve saran
no locali.-za"e in tre comuni 
'ì--..a prò: .ne:a d. Co.-enza. 

La q i.«:t 1 mizi.itiva nguar-
' i i la produzione d; ti:'. '..?.-
wr.1; m si: or?an:c: e prevede 
in :nve.-.t.mento di 1230 mi-

. • r. i-d -.m'oc'-'jpaz.one di .lì 
,rj<^.i" e sarà insediata in 
prò:ine. -. d: Catanzaro Ls>. 
T.;:.i*a -n:z:afV3 è nel settore 
rr.-'-<"can.co per la produz.c-
•ì'» di utensi'i L'invesfmento 
prev sto e ri: oltre 600 m»-
i;m.. l'o«rtjpiz:or.e di 26 ad-
d^tt: Ci ; .rr.o:ar.t: sorgeran
no :n r>rr.v:n«-:a d: Palermo. 

(inbr&je D 
PAGAMENTO PENSIONI INPS 

L'INPS comunica che per le jiensioni con scadenza nei 
mesi pan. 1 mandati dì pagamento relativi a ila rata febbraio-
marzo 1&77 r imarranno presso srh uffici pagatori solo fino ai 
28 febbraio prossimo I mandati di p a l m e n t o riguardano 
le pensioni di invalidità e riversibihta dei lavoratori dipen 
denti e di quelli autonomi e c.»ti-t.orie speciali, ad eccezione 
delle pensioni in regime di convenzioni internazionali «codice 
<-S»i. Dopo il 2fJ febbraio. 1 pensionati per il pagamento 
della rata dovranno rivolgersi alla -ede k/ca!e dell'INPS. 

• DELEGAZIONE SOVIETICA ALL'ICE 
Una delegazione sovietica, snudata dal Ministro per l'edi

lizia. ha avuto uno scambio di idee con una delegazione dello 
Istituto nazionale per 1! commercio con l'estero (ICE» sulle 
iniziative promozionali che potranno essere realizzate p w 
l'imporiazioi.e di macchine p'-r l'edilizia in URSS. 

http://chieut.no
http://ri.sover.-5i
http://cap.ic.ta
http://ar.no
http://br.no
http://luo.ro

